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Saluto ai lettori 
 

Fra il 1982 e il 1983 sono stato 
Carabiniere ausiliario e 
considero quell’esperienza una 
delle più importanti per la mia 
formazione di uomo e di 
cittadino.  Ho risposto con 
entusiasmo, a distanza di tanti 
anni, all’invito del Comandante 
Del Sette a far parte del gruppo 
di lavoro che ha scritto l’Etica 
del Carabiniere. È stata la prima 
occasione di una collaborazione 
che ha avuto per me il sapore di 
un “ritorno a casa”, consolidato 
con l’attività di docenza presso 
la Scuola Ufficiali e, adesso, con 
la nomina nel Comitato 
Scientifico della Rassegna. 
L’apertura a competenze ed 
esperienze diverse da quelle 
giuridiche, per quanto ad esse 
strettamente intrecciate, 
corrisponde alla natura del 
servizio dell’Arma, che 
intercetta bisogni e difficoltà dei 
cittadini a diversi livelli e si 
caratterizza, da sempre, per il 
suo profilo “etico” insieme 
rigoroso e inclusivo. Cercherò di 
orientare sempre in questa 
direzione il mio contributo alla 
rivista. 
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